
 
 

SAN GIOSAFAT, vescovo e martire 
Memoria 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il re dei martiri, 
  Cristo Signore. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il re dei martiri, 
  Cristo Signore. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Gerusalemme nuova, 
immagine di pace, 
costruita per sempre 
nell’amore del Padre. 
 
Tu discendi dal cielo 
come vergine sposa, 
per congiungerti a Cristo 
nelle nozze eterne. 
 
Dentro le tue mura, 
risplendenti di luce, 
si radunano in festa 
gli amici del Signore: 
 
pietre vive e preziose, 
scolpite dallo Spirito 
con la croce e il martirio 
per la città dei santi. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
1 ant.  A te giunga, Signore, il mio grido: 
 non nascondermi il tuo volto. 
 
SALMO 101 Aspirazioni e preghiere di un esule 
Sia benedetto Dio... il quale ci consola 
in ogni nostra tribolazione (2 Cor 1, 4). 
 
I (2-12) 
 
Signore, ascolta la mia preghiera, * 
 a te giunga il mio grido. 
 
Non nascondermi il tuo volto; † 
 nel giorno della mia angoscia 
  piega verso di me l’orecchio. * 
 Quando ti invoco: presto, rispondimi. 
 
Si dissolvono in fumo i miei giorni * 
 e come brace ardono le mie ossa. 
Il mio cuore abbattuto come erba inaridisce, * 
 dimentico di mangiare il mio pane. 
 



Per il lungo mio gemere * 
 aderisce la mia pelle alle mie ossa. 
Sono simile al pellicano del deserto, * 
 sono come un gufo tra le rovine. 
 
Veglio e gemo * 
 come uccello solitario sopra un tetto. 
Tutto il giorno mi insultano i miei nemici, * 
 furenti imprecano contro il mio nome. 
 
Di cenere mi nutro come di pane * 
 alla mia bevanda mescolo il pianto, 
davanti alla tua collera e al tuo sdegno, * 
 perché mi sollevi e mi scagli lontano. 
 
I miei giorni sono come ombra che declina, * 
 e io come erba inaridisco. 
 
1 ant.  A te giunga, Signore, il mio grido: 
 non nascondermi il tuo volto. 
 
 
2 ant.  Volgiti, Signore, 
 alla preghiera del povero. 
 
II (13-23) 
 
Ma tu, Signore, rimani in eterno, * 
 il tuo ricordo per ogni generazione. 
 
Tu sorgerai, avrai pietà di Sion, † 
 perché è tempo di usarle misericordia: * 
 l’ora è giunta. 
 
Poiché ai tuoi servi sono care le sue pietre * 
 e li muove a pietà la sua rovina. 
 
I popoli temeranno il nome del Signore * 
 e tutti i re della terra la tua gloria, 
quando il Signore avrà ricostruito Sion * 
 e sarà apparso in tutto il suo splendore. 
 
Egli si volge alla preghiera del misero * 
 e non disprezza la sua supplica. 
 
Questo si scriva per la generazione futura * 
 e un popolo nuovo darà lode al Signore. 
 
Il Signore si è affacciato dall’alto del suo santuario, * 
 dal cielo ha guardato la terra, 
per ascoltare il gemito del prigioniero, * 
 per liberare i condannati a morte; 
 
perché sia annunziato in Sion il nome del Signore * 
 e la sua lode in Gerusalemme, 
quando si aduneranno insieme i popoli * 
 e i regni per servire il Signore. 
 
2 ant.  Volgiti, Signore, 
 alla preghiera del povero. 
 
 
3 ant.  In principio, Signore, hai fondato la terra, 
 i cieli sono opera delle tue mani. 



 
III (24-29) 
 
Ha fiaccato per via la mia forza, * 
 ha abbreviato i miei giorni. 
 
Io dico: Mio Dio, † 
 non rapirmi a metà dei miei giorni; * 
 i tuoi anni durano per ogni generazione. 
 
In principio tu hai fondato la terra, * 
 i cieli sono opera delle tue mani. 
 
Essi periranno, ma tu rimani, * 
 tutti si logorano come veste, 
come un abito tu li muterai * 
 ed essi passeranno. 
 
Ma tu resti lo stesso * 
 e i tuoi anni non hanno fine. 
I figli dei tuoi servi avranno una dimora, * 
 resterà salda davanti a te la loro discendenza. 
 
3 ant.  In principio, Signore, hai fondato la terra, 
 i cieli sono opera delle tue mani. 
 
V. Popolo mio, porgi l’orecchio al mio insegnamento, 
R. ascolta le parole della mia bocca. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Daniele 3, 8-12. 19-24. 91-97 
 
La statua d’oro del re. I fanciulli tolti dalla fornace 
 
 Una volta alcuni Caldei si fecero avanti per accusare i Giudei e andarono a dire al re Nabucodonosor: «Re, vivi per 
sempre! Tu hai decretato, o re, che chiunque avrà udito il suono del corno, del flauto, della cetra, dell’arpicordo, del salterio, 
della zampogna e d’ogni specie di strumenti musicali, si deve prostrare e adorare la statua d’oro: chiunque non si prostrerà per 
adorarla, sia gettato in mezzo ad una fornace con il fuoco acceso. 
 Ora ci sono alcuni Giudei, ai quali hai affidato gli affari della provincia di Babilonia, cioè Sadrach, Mesach e Abdenego, 
che non ti obbediscono, re: non servono i tuoi dèi e non adorano la statua d’oro che tu hai fatto innalzare». 
 Allora Nabucodonosor, acceso d’ira e con aspetto minaccioso contro Sadrach, Mesach e Abdenego, ordinò che si 
aumentasse il fuoco della fornace sette volte più del solito. Poi, ad alcuni uomini fra i più forti del suo esercito, comandò di 
legare Sadrach, Mesach e Abdenego e gettarli nella fornace con il fuoco acceso. Furono infatti legati, vestiti come erano, con i 
mantelli, calzari, turbanti e tutti i loro abiti e gettati in mezzo alla fornace con il fuoco acceso. 
 Ma quegli uomini, che dietro il severo comando del re avevano acceso al massimo la fornace per gettarvi Sadrach, Mesach 
e Abdenego, rimasero uccisi dalle fiamme, nel momento stesso che i tre giovani Sadrach, Mesach e Abdenego cadevano legati 
nella fornace con il fuoco acceso; essi passeggiavano in mezzo alle fiamme, lodavano Dio e benedicevano il Signore. 
 Allora il re Nabucodonosor rimase stupito e alzatosi in fretta si rivolse ai suoi ministri: «Non abbiamo noi gettato tre 
uomini legati in mezzo al fuoco?». «Certo, o re», risposero. 
 Egli soggiunse: «Ecco, io vedo quattro uomini sciolti, i quali camminano in mezzo al fuoco, senza subirne alcun danno; 
anzi il quarto è simile nell’aspetto a un figlio di dèi». 
 Allora Nabucodonosor si accostò alla bocca della fornace con il fuoco acceso e prese a dire: «Sadrach, Mesach, 
Abdenego, servi del Dio altissimo, uscite, venite fuori». Allora Sadrach, Mesach e Abdenego uscirono dal fuoco. 
 Quindi i satrapi, i prefetti, i governatori e i ministri del re si radunarono e, guardando quegli uomini, videro che sopra i 
loro corpi il fuoco non aveva avuto nessun potere; che neppure un capello del loro capo era stato bruciato e i loro mantelli non 
erano stati toccati e neppure l’odore del fuoco era penetrato in essi. 
 Nabucodonosor prese a dire: «Benedetto il Dio di Sadrach, Mesach e Abdenego, il quale ha mandato il suo angelo e ha 
liberato i servi che hanno confidato in lui; hanno trasgredito il comando del re e hanno esposto i loro corpi per non servire e per 
non adorare alcun altro dio che il loro Dio. 
 Perciò io decreto che chiunque, a qualsiasi popolo, nazione o lingua appartenga, proferirà offesa contro il Dio di Sadrach, 
Mesach e Abdenego, sia tagliato a pezzi e la sua casa sia ridotta a un mucchio di rovine, poiché nessun altro dio può in tal 
maniera liberare». 
 Da allora il re promosse Sadrach, Mesach e Abdenego a cariche pubbliche nella provincia di Babilonia. 



 
RESPONSORIO Cf. Dn 3, 49. 50. 95 
R. L’angelo del Signore 
allontanò la fiamma della fornace da Azaria e dai suoi compagni. 
* Così il fuoco non li toccò affatto, non diede loro alcuna molestia. 
V. Benedetto Dio, che ha mandato il suo angelo 
e ha liberato i servi che hanno confidato in lui. 
R. Così il fuoco non li toccò affatto, non diede loro alcuna molestia. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dall’enciclica «Ecclesiam Dei» di Pio XI, papa 
(AAS 15 [1923] 573-582) 
 
Versò il suo sangue per l’unità della Chiesa 
 
 La Chiesa di Dio, per ammirabile provvidenza, fu costituita in modo da riuscire nella pienezza dei tempi come 
un’immensa famiglia. Essa è destinata ad abbracciare l’universalità del genere umano e perciò, come sappiamo, fu resa 
divinamente manifesta per mezzo dell’unità ecumenica che è una delle sue note caratteristiche. Cristo, Signor nostro, non si 
appagò di affidare ai soli apostoli la missione che egli aveva ricevuto dal Padre, quando disse: «Mi è stato dato ogni potere in 
cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni» (Mt 28, 18-19). Ma volle pure che il collegio apostolico fosse 
perfettamente uno, con doppio e strettissimo vincolo. Il primo è quello interiore della fede e della carità, che è stata riversata 
nei cuori per mezzo dello Spirito Santo (cfr. Rm 5, 5). L’altro è quello esterno del governo di uno solo sopra tutti. A Pietro, 
infatti, fu affidato il primato sugli altri apostoli come a perpetuo principio e visibile fondamento di unità. 
 Ma perché tale unità e concordia si perpetuasse, Iddio, sommamente provvido, la volle consacrare, per così dire, col sigillo 
della santità e, insieme, del martirio. Un onore così grande è toccato appunto a san Giosafat, arcivescovo di Polock, di rito 
slavo orientale, che a buon diritto va riconosciuto come gloria e sostegno degli Slavi orientali. Nessuno diede al loro nome una 
rinomanza maggiore, o provvide meglio alla loro salute di questo loro pastore ed apostolo, specialmente per aver egli versato il 
proprio sangue per l’unità della santa Chiesa. C’è di più. Sentendosi mosso da ispirazione divina a ristabilire dappertutto la 
santa unità, comprese che molto avrebbe giovato a ciò il ritenere nell’unione con la Chiesa cattolica il rito orientale slavo e 
l’istituto monastico basiliano. 
 E parimenti, avendo anzitutto a cuore l’unione dei suoi concittadini con la cattedra di Pietro, cercava da ogni parte 
argomenti efficaci a promuoverla e a consolidarla, principalmente studiando quei libri liturgici che gli Orientali, e i dissidenti 
stessi, sono soliti usare secondo le prescrizioni dei santi padri. 
 Premessa una così diligente preparazione, egli si accinse quindi a trattare, con forza e soavità insieme, la causa della 
restaurazione dell’unità, ottenendo frutti così copiosi da meritare dagli stessi avversari il titolo di «rapitore delle anime». 
 
RESPONSORIO Cfr. Gv 17, 11. 23. 22 
R. Disse Gesù: Padre santo, 
custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, 
* perché siano perfetti nell’unità 
e il mondo sappia che tu mi hai mandato. 
V. La gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, 
R. perché siano perfetti nell’unità 
e il mondo sappia che tu mi hai mandato. 
 
 
ORAZIONE 
 Suscita nella Chiesa, Signore, il tuo Santo Spirito, che mosse il vescovo san Giòsafat a dare la vita per il suo popolo, 
perché fortificati dallo stesso Spirito, non esitiamo a donare la nostra vita per i fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il re dei martiri, 
  Cristo Signore. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il re dei martiri, 
  Cristo Signore. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O martire di Dio, 
discepolo fedele 
che hai segnato nel sangue 
il patto del battesimo! 
 
Tu dividi con Cristo, 
agnello del riscatto, 
la croce e la vittoria 
nel regno dei beati. 
 
Intercedi per noi 
pellegrini nel tempo 
e guida i nostri passi 
sulla via della pace. 
 
Tu libera gli oppressi, 
sostieni i vacillanti, 
e raduna i dispersi 
nell’Amore del Padre. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
Parola del Dio vivo, 
che sveli nel martirio 
la forza del tuo Spirito. Amen. 

 
Oppure: 
 

Martyr Dei, qui únicum 
Patris sequéndo Fílium 
victis triúmphas hóstibus, 
victor fruens cæléstibus, 
 
Tui precátus múnere 
nostrum reátum dílue, 
arcens mali contágium, 
vitæ repéllens tǽdium. 
 
Solúta sunt iam víncula 
tui sacráti córporis; 
nos solve vinclis sǽculi 
amóre Fílii Dei. 
 
Honor Patri cum Fílio 
et Spíritu Paráclito, 
qui te coróna pérpeti 
cingunt in aula glóriæ. Amen. 

 



1 ant.  A te, Signore, inneggerò, 
 e seguirò la via perfetta. 
 
SALMO 100 Programma di un re fedele a Dio 
Se mi amate, osservate i miei comandamenti (Gv 14, 15). 
 
Amore e giustizia voglio cantare, * 
 voglio cantare inni a te, o Signore. 
Agirò con saggezza nella via dell’innocenza: * 
 quando a me verrai? 
 
Camminerò con cuore integro, * 
 dentro la mia casa. 
 
Non sopporterò davanti ai miei occhi azioni malvagie; † 
 detesto chi fa il male, * 
 non mi sarà vicino. 
 
Lontano da me il cuore perverso, * 
 il malvagio non lo voglio conoscere. 
 
Chi calunnia in segreto il suo prossimo * 
 io lo farò perire; 
chi ha occhi altezzosi e cuore superbo * 
 non lo potrò sopportare. 
 
I miei occhi sono rivolti ai fedeli del paese † 
 perché restino a me vicino: * 
 chi cammina per la via integra sarà mio servitore. 
 
Non abiterà nella mia casa 
 chi agisce con inganno, * 
 chi dice menzogne non starà alla mia presenza. 
 
Sterminerò ogni mattino tutti gli empi del paese, * 
 per estirpare dalla città del Signore 
  quanti operano il male. 
 
1 ant.  A te, Signore, inneggerò, 
 e seguirò la via perfetta. 
 
 
2 ant.  Non togliere a noi, Signore, 
 la tua misericordia. 
 
CANTICO Dn 3, 26. 27. 29. 34-41 
Preghiera di Azaria nella fornace 
Pentitevi dunque e cambiate vita, 
perché siano cancellati i vostri peccati (At 3, 19). 
 
Benedetto sei tu, Signore Dio dei nostri padri; * 
 degno di lode e glorioso è il tuo nome per sempre. 
 
Tu sei giusto * 
 in tutto ciò che hai fatto. 
 
Poiché noi abbiamo peccato, † 
 abbiamo agito da iniqui, * 
 allontanandoci da te, 
  abbiamo mancato in ogni modo. 
 
Non ci abbandonare fino in fondo, † 
 per amore del tuo nome, * 
 non rompere la tua alleanza; 



 
non ritirare da noi la tua misericordia, † 
 per amore di Abramo tuo amico, * 
 di Isacco tuo servo, d’Israele tuo santo, 
 
ai quali hai parlato, † 
 promettendo di moltiplicare la loro stirpe 
  come le stelle del cielo, * 
 come la sabbia sulla spiaggia del mare. 
 
Ora invece, Signore, * 
 noi siamo diventati più piccoli 
 di qualunque altra nazione, 
 
ora siamo umiliati per tutta la terra * 
 a causa dei nostri peccati. 
 
Ora non abbiamo più né principe, † 
 né capo, né profeta, né olocausto, * 
 né sacrificio, né oblazione, né incenso, 
 
né luogo per presentarti le primizie * 
 e trovar misericordia. 
 
Potessimo esser accolti con il cuore contrito * 
 e con lo spirito umiliato, 
come olocausti di montoni e di tori, * 
 come migliaia di grassi agnelli. 
 
Tale sia oggi davanti a te il nostro sacrificio * 
 e ti sia gradito; 
non c’è delusione * 
 per coloro che in te confidano. 
 
Ora ti seguiamo con tutto il cuore, * 
 ti temiamo e cerchiamo il tuo volto. 
 
2 ant.  Non togliere a noi, Signore, 
 la tua misericordia. 
 
 
3 ant.  Canterò per te un canto nuovo, 
 Dio che dai vittoria. 
 
SALMO 143, 1-10 
Preghiera del Re per la vittoria e per la pace 
Tutto posso in colui che mi dà forza (Fil 4, 13). 
 
Benedetto il Signore, mia roccia, † 
 che addestra le mie mani alla guerra, * 
 le mie dita alla battaglia. 
 
Mia grazia e mia fortezza, * 
 mio rifugio e mia liberazione, 
mio scudo in cui confido, * 
 colui che mi assoggetta i popoli. 
 
Signore, che cos’è un uomo perché te ne curi? * 
 Un figlio d’uomo perché te ne dia pensiero? 
L’uomo è come un soffio, * 
 i suoi giorni come ombra che passa. 
 
Signore, piega il tuo cielo e scendi, * 
 tocca i monti ed essi fumeranno. − 



Le tue folgori disperdano i nemici, * 
 lancia frecce, sconvolgili. 
 
Stendi dall’alto la tua mano, † 
 scampami e salvami dalle grandi acque, * 
 dalla mano degli stranieri. 
 
La loro bocca dice menzogne * 
 e alzando la destra giurano il falso. 
 
Mio Dio, ti canterò un canto nuovo, * 
 suonerò per te sull’arpa a dieci corde; 
a te, che dai vittoria al tuo consacrato, * 
 che liberi Davide tuo servo. 
 
3 ant.  Canterò per te un canto nuovo, 
 Dio che dai vittoria. 
 
 
LETTURA BREVE 2 Cor 1, 3-5 
 Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci 
consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione 
con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per 
mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Mia forza, * mio canto è il Signore. 
Mia forza, mio canto è il Signore. 
V. È lui la mia salvezza: 
mio canto è il Signore.  
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Mia forza, mio canto è il Signore. 
 
 
Ant. al Ben.  Chi odia la sua vita in questo mondo, 
 la conserva per la vita eterna. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 



per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  Chi odia la sua vita in questo mondo, 
 la conserva per la vita eterna. 
 
 
INVOCAZIONI 
In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, 
celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, 
testimone fedele di Dio Padre: 
Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore. 
 
Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte 
a testimonianza della fede, 
– donaci la vera libertà di spirito. 
 
Per i tuoi martiri, che confessarono la fede 
sino all’effusione del sangue, 
– da’ a noi una fede pura e coerente. 
 
Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme 
sul cammino della croce, 
– fa’ che sosteniamo con fortezza le prove della vita. 
 
Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell’Agnello, 
– donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Suscita nella Chiesa, Signore, il tuo Santo Spirito, che mosse il vescovo san Giòsafat a dare la vita per il suo popolo, 
perché fortificati dallo stesso Spirito, non esitiamo a donare la nostra vita per i fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Ora sapete il mio comandamento: 
 osservatelo, e sarete beati. 
 
SALMO 118, 137-144 XVIII (Sade) 
 
Tu sei giusto, Signore, * 
 e retto nei tuoi giudizi. 
Con giustizia hai ordinato le tue leggi * 
 e con fedeltà incomparabile. 



 
Mi divora lo zelo della tua casa, * 
 perché i miei nemici dimenticano le tue parole. 
Purissima è la tua parola, * 
 il tuo servo la predilige. 
 
Io sono piccolo e disprezzato, * 
 ma non trascuro i tuoi precetti. 
La tua giustizia è giustizia eterna * 
 e verità è la tua legge. 
 
Angoscia e affanno mi hanno colto, * 
 ma i tuoi comandi sono la mia gioia. 
Giusti sono i tuoi insegnamenti per sempre, * 
 fammi comprendere e avrò la vita. 
 
1 ant.  Ora sapete il mio comandamento: 
 osservatelo, e sarete beati. 
 
 
2 ant.  Giunga fino a te la mia preghiera, 
 Signore, Dio della mia salvezza. 
 
SALMO 87 Preghiera di un uomo gravemente malato 
Questa è la vostra ora, è l’impero delle tenebre (Lc 22, 53). 
 
I (2-8) 
 
Signore, Dio della mia salvezza, * 
 davanti a te grido giorno e notte. 
Giunga fino a te la mia preghiera, * 
 tendi l’orecchio al mio lamento. 
 
Io sono colmo di sventure, * 
 la mia vita è vicina alla tomba. 
Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, * 
 sono come un uomo ormai privo di forza. 
 
È tra i morti il mio giaciglio, * 
 sono come gli uccisi stesi nel sepolcro, 
dei quali tu non conservi il ricordo * 
 e che la tua mano ha abbandonato. 
 
Mi hai gettato nella fossa profonda, * 
 nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
Pesa su di me il tuo sdegno * 
 e con tutti i tuoi flutti mi sommergi. 
 
2 ant.  Giunga fino a te la mia preghiera, 
 Signore, Dio della mia salvezza. 
 
 
3 ant.  Grido aiuto, Signore: 
 non nascondermi il tuo volto. 
 
II (9-19) 
 
Hai allontanato da me i miei compagni, * 
 mi hai reso per loro un orrore. 
Sono prigioniero senza scampo; * 
 si consumano i miei occhi nel patire. 
 
Tutto il giorno ti chiamo, Signore, * 
 verso di te protendo le mie mani. – 



Compi forse prodigi per i morti? * 
 O sorgono le ombre a darti lode? 
 
Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, * 
 la tua fedeltà negli inferi? 
Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, * 
 la tua giustizia nel paese dell’oblio? 
 
Ma io a te, Signore, grido aiuto, * 
 e al mattino giunge a te la mia preghiera. 
Perché, Signore, mi respingi, * 
 perché mi nascondi il tuo volto? 
 
Sono infelice e morente dall’infanzia, * 
 sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori. 
Sopra di me è passata la tua ira, * 
 i tuoi spaventi mi hanno annientato, 
 
mi circondano come acqua tutto il giorno, * 
 tutti insieme mi avvolgono. 
Hai allontanato da me amici e conoscenti, * 
 mi sono compagne solo le tenebre. 
 
3 ant.  Grido aiuto, Signore: 
 non nascondermi il tuo volto. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Gv 3, 17-18 
 Se uno ha ricchezze di questo mondo e vedendo il suo fratello in necessità gli chiude il proprio cuore, come dimora in lui 
l’amore di Dio? Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma coi fatti e nella verità. 
 
V. Felice chi ha il cuore buono e generoso: 
R. il giusto sarà benedetto per sempre. 
 
 
ORAZIONE 
 Dio onnipotente ed eterno, che all’ora terza hai effuso sugli apostoli il tuo Spirito Paraclito, dona anche a noi la fiamma 
viva del tuo amore, perché  ti rendiamo buona testimonianza davanti a tutti gli uomini. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Ora sapete il mio comandamento: 
 osservatelo, e sarete beati. 
 
SALMO 118, 137-144 XVIII (Sade) 
 
Tu sei giusto, Signore, * 
 e retto nei tuoi giudizi. 
Con giustizia hai ordinato le tue leggi * 
 e con fedeltà incomparabile. 
 



Mi divora lo zelo della tua casa, * 
 perché i miei nemici dimenticano le tue parole. 
Purissima è la tua parola, * 
 il tuo servo la predilige. 
 
Io sono piccolo e disprezzato, * 
 ma non trascuro i tuoi precetti. 
La tua giustizia è giustizia eterna * 
 e verità è la tua legge. 
 
Angoscia e affanno mi hanno colto, * 
 ma i tuoi comandi sono la mia gioia. 
Giusti sono i tuoi insegnamenti per sempre, * 
 fammi comprendere e avrò la vita. 
 
1 ant.  Ora sapete il mio comandamento: 
 osservatelo, e sarete beati. 
 
 
2 ant.  Giunga fino a te la mia preghiera, 
 Signore, Dio della mia salvezza. 
 
SALMO 87 
Preghiera di un uomo gravemente malato 
Questa è la vostra ora, è l’impero delle tenebre (Lc 22, 53). 
 
I (2-8) 
 
Signore, Dio della mia salvezza, * 
 davanti a te grido giorno e notte. 
Giunga fino a te la mia preghiera, * 
 tendi l’orecchio al mio lamento. 
 
Io sono colmo di sventure, * 
 la mia vita è vicina alla tomba. 
Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, * 
 sono come un uomo ormai privo di forza. 
 
È tra i morti il mio giaciglio, * 
 sono come gli uccisi stesi nel sepolcro, 
dei quali tu non conservi il ricordo * 
 e che la tua mano ha abbandonato. 
 
Mi hai gettato nella fossa profonda, * 
 nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
Pesa su di me il tuo sdegno * 
 e con tutti i tuoi flutti mi sommergi. 
 
2 ant.  Giunga fino a te la mia preghiera, 
 Signore, Dio della mia salvezza. 
 
 
3 ant.  Grido aiuto, Signore: 
 non nascondermi il tuo volto. 
 
II (9-19) 
 
Hai allontanato da me i miei compagni, * 
 mi hai reso per loro un orrore. 
Sono prigioniero senza scampo; * 
 si consumano i miei occhi nel patire. 
 
Tutto il giorno ti chiamo, Signore, * 
 verso di te protendo le mie mani. – 



Compi forse prodigi per i morti? * 
 O sorgono le ombre a darti lode? 
 
Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, * 
 la tua fedeltà negli inferi? 
Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, * 
 la tua giustizia nel paese dell’oblio? 
 
Ma io a te, Signore, grido aiuto, * 
 e al mattino giunge a te la mia preghiera. 
Perché, Signore, mi respingi, * 
 perché mi nascondi il tuo volto? 
 
Sono infelice e morente dall’infanzia, * 
 sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori. 
Sopra di me è passata la tua ira, * 
 i tuoi spaventi mi hanno annientato, 
 
mi circondano come acqua tutto il giorno, * 
 tutti insieme mi avvolgono. 
Hai allontanato da me amici e conoscenti, * 
 mi sono compagne solo le tenebre. 
 
3 ant.  Grido aiuto, Signore: 
 non nascondermi il tuo volto. 
 
 
LETTURA BREVE Dt 30, 11. 14 
 Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da te. Anzi, questa parola è molto vicina a 
te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica. 
 
V. La tua parola è lampada ai miei passi 
R. e luce alla mia strada. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai rivelato all’apostolo Pietro la volontà di riunire tutti i popoli nell’unica Chiesa, benedici il nostro lavoro 
quotidiano e fa’ che serva al tuo disegno universale di salvezza. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Ora sapete il mio comandamento: 
 osservatelo, e sarete beati. 
 
SALMO 118, 137-144 XVIII (Sade) 
 
Tu sei giusto, Signore, * 
 e retto nei tuoi giudizi. 
Con giustizia hai ordinato le tue leggi * 
 e con fedeltà incomparabile. 
 



Mi divora lo zelo della tua casa, * 
 perché i miei nemici dimenticano le tue parole. 
Purissima è la tua parola, * 
 il tuo servo la predilige. 
 
Io sono piccolo e disprezzato, * 
 ma non trascuro i tuoi precetti. 
La tua giustizia è giustizia eterna * 
 e verità è la tua legge. 
 
Angoscia e affanno mi hanno colto, * 
 ma i tuoi comandi sono la mia gioia. 
Giusti sono i tuoi insegnamenti per sempre, * 
 fammi comprendere e avrò la vita. 
 
1 ant.  Ora sapete il mio comandamento: 
 osservatelo, e sarete beati. 
 
 
2 ant.  Giunga fino a te la mia preghiera, 
 Signore, Dio della mia salvezza. 
 
SALMO 87 
Preghiera di un uomo gravemente malato 
Questa è la vostra ora, è l’impero delle tenebre (Lc 22, 53). 
 
I (2-8) 
 
Signore, Dio della mia salvezza, * 
 davanti a te grido giorno e notte. 
Giunga fino a te la mia preghiera, * 
 tendi l’orecchio al mio lamento. 
 
Io sono colmo di sventure, * 
 la mia vita è vicina alla tomba. 
Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, * 
 sono come un uomo ormai privo di forza. 
 
È tra i morti il mio giaciglio, * 
 sono come gli uccisi stesi nel sepolcro, 
dei quali tu non conservi il ricordo * 
 e che la tua mano ha abbandonato. 
 
Mi hai gettato nella fossa profonda, * 
 nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
Pesa su di me il tuo sdegno * 
 e con tutti i tuoi flutti mi sommergi. 
 
2 ant.  Giunga fino a te la mia preghiera, 
 Signore, Dio della mia salvezza. 
 
 
3 ant.  Grido aiuto, Signore: 
 non nascondermi il tuo volto. 
 
II (9-19) 
 
Hai allontanato da me i miei compagni, * 
 mi hai reso per loro un orrore. 
Sono prigioniero senza scampo; * 
 si consumano i miei occhi nel patire. 
 
Tutto il giorno ti chiamo, Signore, * 
 verso di te protendo le mie mani. – 



Compi forse prodigi per i morti? * 
 O sorgono le ombre a darti lode? 
 
Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, * 
 la tua fedeltà negli inferi? 
Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, * 
 la tua giustizia nel paese dell’oblio? 
 
Ma io a te, Signore, grido aiuto, * 
 e al mattino giunge a te la mia preghiera. 
Perché, Signore, mi respingi, * 
 perché mi nascondi il tuo volto? 
 
Sono infelice e morente dall’infanzia, * 
 sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori. 
Sopra di me è passata la tua ira, * 
 i tuoi spaventi mi hanno annientato, 
 
mi circondano come acqua tutto il giorno, * 
 tutti insieme mi avvolgono. 
Hai allontanato da me amici e conoscenti, * 
 mi sono compagne solo le tenebre. 
 
3 ant.  Grido aiuto, Signore: 
 non nascondermi il tuo volto. 
 
 
LETTURA BREVE Is 55, 10-11 
 Come la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta 
germogliare, perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare, così sarà della parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a 
me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata. 
 
V. Dio manda sulla terra la sua parola, 
R. il suo messaggio corre veloce. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che mandasti il tuo angelo al centurione Cornelio per indicargli la via della salvezza, donaci di collaborare alla 
redenzione di tutti gli uomini, perché, riuniti nella tua Chiesa, possiamo giungere fino a te nella gloria. 
Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
 

Vespri 
 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Dio, dei santi martiri 
eredità e corona, 
benedici il tuo popolo. 
 
Nel nome di san Giòsafat 
perdona i nostri debiti, 
rinnova i nostri cuori. 
 
Testimone di Cristo, 
confermò col suo sangue 
l’annunzio della fede. 
 
Amico del Signore, 
egli giunse alla gloria 
per la via della croce. 
 
La luce del tuo martire 
ci guidi nel cammino 
verso la mèta eterna. 
 
Sia onore e gloria al Padre, 
al Figlio e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Deus, tuórum mílitum 
sors et coróna, prǽmium, 
laudes canéntes mártyris 
absólve nexu críminis. 
 
Hic testis ore prótulit 
quod cordis arca crédidit, 
Christum sequéndo répperit 
effusióne sánguinis. 
 
Hic nempe mundi gáudia 
et blandiménta nóxia 
cadúca rite députans, 
pervénit ad cæléstia. 
 
Pœnas cucúrrit fórtiter 
et sústulit viríliter; 
pro te refúndens sánguinem, 
ætérna dona póssidet. 
 



Ob hoc precátu súpplici 
te póscimus, piíssime; 
in hoc triúmpho mártyris 
dimítte noxam sérvulis, 
 
Ut consequámur múneris 
ipsíus et consórtia, 
lætémur ac perénniter 
iuncti polórum sédibus. 
 
Laus et perénnis glória 
tibi, Pater, cum Fílio, 
Sancto simul Paráclito 
in sæculórum sæcula. Amen. 

 
 
1 ant.  Come canteremo i canti del Signore 
 in terra straniera? 
 
SALMO 136, 1-6 
Sui fiumi di Babilonia 
Finché abitiamo nel corpo siamo in esilio lontano dal Signore, 
camminiamo nella fede e non ancora in visione (2 Cor 5, 6. 7). 
 
Sui fiumi di Babilonia, là sedevamo piangendo * 
 al ricordo di Sion. 
Ai salici di quella terra * 
 appendemmo le nostre cetre. 
 
Là ci chiedevano parole di canto * 
 coloro che ci avevano deportato, 
canzoni di gioia, i nostri oppressori: * 
 «Cantateci i canti di Sion!». 
 
Come cantare i canti del Signore * 
 in terra straniera? 
Se ti dimentico, Gerusalemme, * 
 si paralizzi la mia destra; 
 
mi si attacchi la lingua al palato, † 
 se lascio cadere il tuo ricordo, * 
 se non metto Gerusalemme 
  al di sopra di ogni mia gioia. 
 
1 ant.  Come canteremo i canti del Signore 
 in terra straniera? 
 
 
2 ant.  A te voglio cantare 
 davanti agli angeli, Dio mio. 
 
SALMO 137 Rendimento di grazie 
I re della terra porteranno le loro magnificenze (cfr. Ap 21, 24). 
 
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: * 
 hai ascoltato le parole della mia bocca. 
A te voglio cantare davanti agli angeli, * 
 mi prostro verso il tuo tempio santo. 
 
Rendo grazie al tuo nome * 
 per la tua fedeltà e la tua misericordia: 
hai reso la tua promessa * 
 più grande di ogni fama. 
 



Nel giorno in cui t’ho invocato, mi hai risposto, * 
 hai accresciuto in me la forza. 
Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra * 
 quando udranno le parole della tua bocca. 
 
Canteranno le vie del Signore, * 
 perché grande è la gloria del Signore; 
eccelso è il Signore e guarda verso l’umile, * 
 ma al superbo volge lo sguardo da lontano. 
 
Se cammino in mezzo alla sventura, * 
 tu mi ridoni vita; 
contro l’ira dei miei nemici stendi la mano * 
 e la tua destra mi salva. 
 
Il Signore completerà per me l’opera sua. * 
 Signore, la tua bontà dura per sempre: 
non abbandonare * 
 l’opera delle tue mani. 
 
2 ant.  A te voglio cantare 
 davanti agli angeli, Dio mio. 
 
 
3 ant.  Gloria a te, Agnello immolato: 
 a te potenza e onore nei secoli! 
 
CANTICO Cfr. Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12 
Inno dei salvati 
 
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 
  di ricevere la gloria, * 
 l’onore e la potenza, 
 
perché tu hai creato tutte le cose, † 
 per la tua volontà furono create, * 
 per il tuo volere sussistono. 
 
Tu sei degno, o Signore, 
  di prendere il libro * 
 e di aprirne i sigilli, 
 
perché sei stato immolato † 
 e hai riscattato per Dio con il tuo sangue * 
 uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione 
 
e li hai costituiti per il nostro Dio 
 un regno di sacerdoti * 
 e regneranno sopra la terra. 
 
L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, † 
 ricchezza, sapienza e forza, * 
 onore, gloria e benedizione. 
 
3 ant.  Gloria a te, Agnello immolato: 
 a te potenza e onore nei secoli! 
 
 
LETTURA BREVE 1 Pt 4, 13-14 
 Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua 
gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo 
Spirito di Dio riposa su di voi. 
 
 



RESPONSORIO BREVE 
R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo. 
O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo. 
V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l’argento, 
e ci hai dato sollievo. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.  
 
 
Ant. al Magn. Nel regno dei cieli è la dimora dei santi, 
   il loro riposo è l’eternità. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Nel regno dei cieli è la dimora dei santi, 
   il loro riposo è l’eternità. 
 
 
INTERCESSIONI 
Nell’ora in cui Cristo, re dei martiri, 
offrì per noi la sua vita nella cena pasquale 
e nell’oblazione cruenta sulla croce, 
s’innalzi a lui la lode della Chiesa: 
Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 
 
Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, 
causa e modello di ogni martirio, 
perché ci hai amati sino alla fine, 
– noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 
 



Perché hai chiamato i peccatori pentiti 
al premio della vita eterna, 
– noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 
 
Perché hai comandato alla tua Chiesa 
di offrire il sangue della nuova ed eterna alleanza, 
sparso per la remissione dei peccati, 
– noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 
 
Perché in questo giorno 
ci hai dato la grazia di perseverare nella fede, 
– noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 
 
Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice, 
– noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Suscita nella Chiesa, Signore, il tuo Santo Spirito, che mosse il vescovo san Giòsafat a dare la vita per il suo popolo, 
perché fortificati dallo stesso Spirito, non esitiamo a donare la nostra vita per i fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Compieta 
 
 
MARTEDÌ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Oppure: 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 



Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
Ant. Non nascondermi il tuo volto, 
  perché in te confido, Signore. 
 
SALMO 142, 1-11 
Preghiera nella tribolazione 
Siamo giustificati dalla fede in Cristo 
e non dalle opere della legge (Gal 2, 16). 
 
Signore, ascolta la mia preghiera, † 
 porgi l’orecchio alla mia supplica, 
  tu che sei fedele, * 
 e per la tua giustizia rispondimi. 
 
Non chiamare in giudizio il tuo servo: * 
 nessun vivente davanti a te è giusto. 
 
Il nemico mi perseguita, † 
 calpesta a terra la mia vita, * 
 mi ha relegato nelle tenebre 
  come i morti da gran tempo. 
 
In me languisce il mio spirito, * 
 si agghiaccia il mio cuore. 
 
Ricordo i giorni antichi, † 
 ripenso a tutte le tue opere, * 
 medito sui tuoi prodigi. 
 
A te protendo le mie mani, * 
 sono davanti a te come terra riarsa. 
Rispondimi presto, Signore, * 
 viene meno il mio spirito. 
 
Non nascondermi il tuo volto, * 
 perché non sia come chi scende nella fossa. 
Al mattino fammi sentire la tua grazia, * 
 poiché in te confido. 
 
Fammi conoscere la strada da percorrere, * 
 perché a te si innalza l’anima mia. 
Salvami dai miei nemici, Signore, * 
 a te mi affido. 
 
Insegnami a compiere il tuo volere, † 
 perché sei tu il mio Dio. * 
 Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana. 
 
Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, * 
 liberami dall’angoscia, per la tua giustizia. 
 
Ant. Non nascondermi il tuo volto, 
  perché in te confido, Signore. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Pt 5, 8-9 
 Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli 
saldi nella fede. 
 



RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per 
camminare lieti nel tuo nome. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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